
I.I.S. “Enzo Ferrari” Battipaglia
PROGRAMMAZIONE MODULARE – Scienze Motorie e Sportive
CLASSE PRIMA L – A.S. 2016/2017
Prof. Domenico Capodanno
FINALITA’ GENERALI
L'insegnamento delle scienze motorie nella scuola secondaria di secondo grado deve costituire il naturale proseguimento di quello svolto nella secondaria di primo grado. Esso concorre alla formazione degli studenti in un'era caratterizzata da rapidi ed intensi cambiamenti psico-fisici e da una grande disomogeneità, sia in relazione alle significative differenze esistenti fra i due sessi, sia per quanto concerne la variabilità del processo evolutivo individuale. 
L’educazione motoria  contribuisce, nell’ambito delle sue specificità, allo sviluppo integrale  della personalità dell’alunno  e alla sua formazione come  cittadino coinvolgendo contemporaneamente  le aree cognitiva, socio-relazionale e motoria.

Le attività motorie sono finalizzate alla valorizzazione della corporeità nel processo formativo attraverso il  miglioramento delle capacità e delle  abilità specifiche e  all’acquisizione  della consapevolezza di sé e di  una cultura sportiva ad ampio raggio intesa come insieme di   competenze in diverse discipline sportive , arricchite da un approfondimento delle conoscenze delle basi teoriche scientifiche di quello che riguarda gli aspetti anatomo-fisiologici del corpo umano in relazione al movimento. 

Nella programmazione si è tenuto conto del fatto che il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema secondario di secondo grado nonché all’assolvimento dell’obbligo dell’istruzione

La programmazione rispecchia le linee generali riportate nelle Indicazioni Nazionali e quindi si individuano i seguenti Obiettivi Specifici di Apprendimento:

□ Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive.

□ Lo sport, le regole e il fair play.

□ Salute, benessere, sicurezza e prevenzione.

□ Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico.

OBIETTIVI TRASVERSALI E GENERALI

Le competenze trasversali vengono individuate in riferimento alle competenze di cittadinanza.
COMPETENZE TRASVERSALI

□ Imparare a imparare

□ Progettare

□ Collaborare e partecipare

□ Comunicare

□ Agire in modo autonomo e responsabile

□ Individuare collegamenti e relazioni

□ Risolvere problemi

□ Acquisire e interpretare l’informazione

L’insegnamento delle Scienze Motorie e Sportive, come ogni altro intervento educativo – didattico, è un’attività finalizzata all’acquisizione di conoscenze, di sviluppo delle capacità ed acquisizione di abilità e da parte dell’alunno. Tenuto conto di queste finalità, gli obiettivi formativi generali individuati sono i seguenti:

FINALITA’ FORMATIVE GENERALI

□ L’armonico sviluppo corporeo e motorio dell’adolescente, attraverso il miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari.

□ La maturazione della coscienza relativa alla propria corporeità, sia come disponibilità e padronanza motoria sia come capacità relazionale, per superare le difficoltà e le contraddizioni tipiche dell’età adolescenziale.

□ L’acquisizione di una cultura delle attività di moto e sportive che tenda a promuovere la pratica motoria come costume di vita e la coerente coscienza e conoscenza dei diversi significati che assume lo sport nell’attuale società.

□ La scoperta e l’orientamento delle attitudini personali nei confronti di attività sportive specifiche e di attività motorie che possano tradursi in capacità trasferibili al campo lavorativo e del tempo libero.

□ L’evoluzione e il consolidamento di una equilibrata coscienza sociale, basata

sulla consapevolezza di sé e sulla capacità di integrarsi e di differenziarsi nel gruppo.

Al fine della certificazione delle competenze, la programmazione di dipartimento ne individua le seguenti:
COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DELL’ISTRUZIONE 
Competenza 1: Saper gestire esperienze motorie e sportive e possedere le abilità dei principali giochi e sport, dimostrando competenze tecnico – tattiche, di rispettare le regole e il ruolo arbitrale

Competenza 2: Praticare i valori del fair play, attivare relazioni positive rispettando le diversità e le caratteristiche personali nelle scelte strategiche per la realizzazione di un obiettivo comune.

Competenza 3: Saper utilizzare gli aspetti comunicativi del movimento.

Competenza 4: Condurre uno stile di vita attivo praticando attività motorie funzionali al proprio benessere.

Competenza 5: Applicare i principi fondamentali delle norme igieniche e di prevenzione per la sicurezza e la salute.

MODULI
                             PRATICA

1)  MODULO: Accoglienza –Test d’ingresso

 2) MODULO: Miglioramento delle capacità motorie e coordinative

 Potenziamento fisiologico

3) MODULO: Pratica degli sport di squadra: pallavolo, tennis tavolo, badminton, calcio, pallapugno e di alcune specialità dell’atletica leggera
       TEORIA
1) MODULO: principi fondamentali delle norme igieniche e di prevenzione per la sicurezza e la salute
SVILUPPO DEL 1° MODULO – DURATA  settembre/ottobre

	TITOLO
	Accoglienza e definizione degli aspetti cognitivi, affettivi, motori

	OBIETTIVO
	Definire il livello di partenza psico-motoria degli allievi, attraverso un’indagine conoscitiva delle capacità  dell’alunno.

	CONTENUTI
	Questionario informativo generale conoscenze, interessi ed esperienze degli allievi. 

	Suddivisione dei contenuti
	· Test d’ingresso: corsa veloce sui 30/60 metri; corsa a spola 3-6-9 metri; test di Sargeant; test dell’equilibrio della bacchetta; test di lancio e presa della pallina da tennis; comma test; corsa di resistenza sui 1000 metri
· Esercizi di deambulazione;

· Esercizi di mobilità articolare;

· Esercizi di coordinazione generale;

· Esercizi di equilibrio

· Esercizi di respirazione.

	STRUMENTI
	Tappetini, Palloni di diverse dimensioni, bacchette,  palline da tennis, cerchi etc.


SVILUPPO DEL 2° MODULO – DURATA  novembre/giugno 

	TITOLO
	Miglioramento delle capacità motorie e coordinative   Potenziamento fisiologico.

	I° sotto modulo
	Sviluppo della resistenza                   

	II° sotto modulo
	Sviluppo della forza veloce                         

	III° sotto modulo
	Sviluppo della velocità                     

	IV° sotto modulo
	Sviluppo della mobilità articolare    

	OBIETTIVO
	Attivare e potenziare l’organismo e in particolare la sua funzione articolare, muscolare, cardio – circolatoria, respiratoria, nervosa, comprendendone i meccanismi. Questo obiettivo, tradotto per ciascuno dei quattro sotto moduli, avrà il seguente significato:

	I° Sotto modulo

(Resistenza)
	Riuscire a tollerare carichi di lavoro  sub – massimali per tempi prolungati

	II° Sotto modulo

(Forza veloce)
	Riuscire a compiere un lavoro muscolare in condizioni semplici (a carico naturale) e con l’aggiunta di carichi adeguati (comunque non superiori al 20-30% del peso corporeo). 

	III° Sotto modulo

(velocità)
	Conseguire rapidità e sicurezza di azione come risultato di una sempre più adeguata e mirata risposta neuro – muscolare agli stimoli offerti.

	IV°Sotto modulo

(mobilità articolare)
	Riuscire a compiere movimenti di ampia escursione dimostrando scioltezza a livello articolare   e muscolare.

	CONTENUTI
	

	I  Sotto modulo

(Resistenza)
	· Attività di corsa di intensità medio-bassa,, andature, esercizi a corpo libero e con piccoli attrezzi in cui prevalga la durata e la quantità di ripetizioni rispetto all’intensità del lavoro richiesto (lavoro in prevalente regime aerobico).

· Corsa con superamento di ostacoli di varia natura e con variazioni nel ritmo esecutivo.

· Percorsi misti, attività di escursionismo in ambiente naturale
· Esercizi di educazione respiratoria.

	II Sotto modulo

(Forza veloce)
	· Salti, balzi, diverse andature di corsa, 
· Esercizi eseguiti con l’utilizzo di piccoli sovraccarichi ( piccoli pesi o palloni medicinali.). 

	III Sotto modulo

(velocità)
	· Attività di prevalente impegno neuro muscolare quali: richiesta di risposte e adeguamenti rapidi ad uno stimolo o segnale.

· Esercitazioni di corsa veloce, staffette, gare di velocità

· Esercitazioni di gioco, di tipo propedeutico, che richiedano rapidità d’azione o di adeguamento a situazioni variabili.

	IV Sotto modulo

(mobilità articolare)
	   Esercizi in cui si ponga attenzione alla capacità di compiere gesti ampi, sia attraverso esercitazioni a corpo libero che con piccoli o grandi attrezzi.

	STRUMENTI
	 Tappetini, palloni di gioco, coni, bastoni, cerchi, attrezzi codificati e non  

	METODOLOGIA

	L’approccio all’apprendimento motorio sarà di tipo cognitivo  e di tipo ecologico-dinamico, in relazione al contesto e agli obiettivi da realizzare.

· Quantificare a seconda dell’età, del sesso e della caratteristiche psico–morfologiche degli allievi l’intensità e la durata del lavoro.

· Graduare il lavoro proposto passando da richieste più semplici ad altre più complesse.

· Favorire l’armonia di gruppo attraverso esercitazioni varie effettuate in coppia o con più allievi o attraverso giochi di squadra.

· Variare le richieste motorie e proporre anche medesimi esercizi in situazioni variate.

· Effettuare esercitazioni motorie su percorsi misti o circuiti predisposti sia con lo scopo di allenare determinate capacità che come strumento di verifica di determinati obiettivi.

	VERIFICA

VALUTAZIONE
	La verifica in itinere mira ad accertare, attraverso l’osservazione diretta, i comportamenti motori ed i miglioramenti conseguiti. La valutazione terrà conto in particolare   della partecipazione e  dell’impegno ma anche  delle competenze  e dei miglioramenti acquisiti.


SVILUPPO DEL 3° MODULO – DURATA novembre/giugno

	TITOLO
	Pratica dei giochi sportivi di squadra ed individuali

	OBIETTIVO
	Dimostrare conoscenze, competenze e capacità di controllo motorio segmentale e globale, sia in situazioni semplici che in situazioni variate.

Saper effettuare i fondamentali di gioco degli sport praticati

	CONTENUTI
	Andature eseguite con differenti modalità, variando il ritmo e / o la direzione.

Esercizi, saltelli e spostamenti vari eseguiti con l’ausilio di coni, pedane elastiche .

Esercizi  e giochi propedeutici alla pallavolo.

I fondamentali della pallavolo: palleggio, bagher, servizio dal basso, servizio dall’alto. Schema di ricezione a W. Partite in campo regolamentare o ridotto.

Esercizi di mobilità articolare e stretching

Approccio al tennis-tavolo.

Esercitazioni di calcio

Approccio alla pallapugno

Esercitazione di badminton
Avvio alla pratica di alcune discipline dell’atletica leggera

	STRUMENTI
	 Tappetini, palloni di gioco, coni, bastoni, cerchi, attrezzi codificati e non  


TEORIA

DURATA DEL MODULO:  intero anno scolastico

	TITOLO
	principi fondamentali delle norme igieniche e di prevenzione per la sicurezza e la salute

	OBIETTIVO
	 Conoscere i principi fondamentali per la sicurezza ed il primo soccorso.

	CONTENUTI
	I fattori di rischio nella pratica delle attività motorie.


Livello da conseguire:

Padroneggia autonomamente azioni motorie complesse, rielaborando le informazioni di cui dispone in contesti anche non programmati

Si esprime con creatività utilizzando correttamente più modalità, sa interagire con i compagni con finalità comunicative

Partecipa attivamente alle attività proposte

Rispetta le regole condivise

Collabora con i compagni per un fine comune

Livello minimo richiesto: 

Si orienta negli ambiti motori e sportivi riconoscendo le variazioni fisiologiche e le proprie potenzialità

Partecipa, in base alle proprie possibilità, alle attività proposte 

Rispetta le regole condivise

Collabora con i compagni per un fine comune

VALUTAZIONE

Va sottolineato che la prestazione motoria umana appartiene alla categoria delle "produzioni complesse", categoria per la quale è difficile definire costantemente criteri oggettivi. 

I docenti  concordano nell’effettuare delle verifiche che si basano  su test e  prove multiple che insieme alla osservazione sistematica durante la pratica delle attività sportive  riferite a una  gamma allargata di fattori che concorrono alla realizzazione del movimento: grado di coordinazione raggiunta, precisione esecutiva, livello di capacità motorie evidenziato, strategie e tattiche adottate e comunque si valuterà   il significativo miglioramento conseguito da ogni studente.

L’osservazione sistematica della pratica delle attività e dei giochi sportivi concorre alla valutazione.

La valutazione terrà comunque conto  in particolare della partecipazione e dell’impegno profuso durante l’intero periodo da parte del discente.

Si utilizzeranno le seguenti tipologie di prove: 

Per gli apprendimenti teorici

Prove strutturate e semistrutturate (scelta multipla, vero-falso, risposta aperta) ;

verifiche orali (semplici domande o interventi spontanei durante lo svolgimento delle lezioni, tradizionali interrogazioni); verifiche scritte con quesiti a risposta breve; 

Per gli apprendimenti pratici Test motori. Prove pratiche. Nel processo di valutazione periodale e finale per ogni alunno verranno presi in esame il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso, i risultati delle prove e i lavori prodotti, le osservazioni relative alle competenze trasversali, il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe, l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative. 
Per l’attribuzione dei voti i suddetti fattori avranno un peso diverso come riportato nella tabella sottostante.

	partecipazione 
	impegno 
	capacità relazionali 
	comportamento e rispetto delle regole 

	Interesse, motivazione, assunzione di ruoli 

diversi, capacità di proporre il proprio 

punto di vista, 

capacità di proporsi 

e portare a termine incarichi. 
	Continuità, esecuzione accurata e puntuale di compiti, disponibilità 

ad organizzare le

 attività, accuratezza 

nel realizzare la parte teorica. 
	capacità di mostrare atteggiamenti collaborativi e offrire il proprio apporto, 

capacità di mostrare atteggiamenti 

cooperativi e 

disponibilità 

all’inclusione 

dei meno abili. 
	Autonomia, 

autocontrollo, responsabilità 

(nei trasferimenti, 

negli spogliatoi e nel portare il materiale), rispetto delle regole, rispetto del fair play, annotazioni di 

eventuali richiami o mancanze. 

	70% 

-----------

	conoscenze e abilità 
la media dei risultati delle verifiche sulle conoscenze e abilità, per ogni periodo. 

30% 

---------
Griglia di valutazione scienze motorie e sportive



	
	
	Aspetti educativo- formativi 
	competenze motorie 

	1-
	Nullo 
	Totale disinteresse per l'attività svolta 
	Livello delle competenze motorie profondamente inadeguato 



	3-4 
	Gravemente insufficiente 
	Forte disinteresse per la disciplina 
	Inadeguato livello delle competenze motorie, con forti carenze rispetto agli standard richiesti 



	5 
	Insufficiente 
	Manifesta generico interesse e saltuario impegno verso la disciplina 


	Il livello di competenze maturato è poco inferiore agli standard richiesti 

	6 
	Sufficiente 
	Raggiunge gli standard impegnandosi e partecipando in modo discontinuo o superficiale 


	Ha conseguito i livelli standard delle competenze motorie 

	7 
	Discreto 
	Partecipa e si impegna in modo soddisfacente collaborando alla realizzazione delle attività proposte 

	Le competenze motorie appaiono di poco superiori agli standard stabiliti 

	8
	Buono 
	Manifesta costante impegno e collabora attivamente allo svolgimento della didattica, dimostrando vivo l'interesse per la disciplina. 
	Il livello delle competenze motorie è abbastanza elevato e consente di padroneggiare gli elementi qualitativi della disciplina 



	9
	Ottimo 
	Si dimostra fortemente motivato e interessato alla realizzazione delle attività proposte, manifestando spirito propositivo 


	Elevato livello di sviluppo delle competenze che consente di assumere comportamenti modello nell’ambito della disciplina 

	10 
	Eccellente 
	Elevato impegno, motivazione, partecipazione, senso di responsabilità e maturità caratterizzano lo studente 
	Il livello di maturazione delle competenze è estremamente elevato in tutti i suoi aspetti riferibili alle conoscenze, capacità, abilità motorie, atteggiamento verso la disciplina e stile di vita. 


Modalità e tipologie di verifica

Verranno attuate verifiche:    

 • formative con controllo in itinere del processo educativo e di apprendimento (osservazione sistematica durante la lezione)

• sommative con controllo dei risultati ottenuti nelle singole attività (test, prove pratiche, questionari, prove strutturate e semi-strutturate, ricerche e approfondimenti individuali e/o di gruppo, colloqui) 

COORDINATE METODOLOGICHE

Nella valutazione i docenti terranno in considerazione:

Miglioramento delle conoscenze  e delle  capacità rispetto a quelle di partenza.

Impegno e motivazione alla materia

Rendimento oggettivo in termine di abilità accertate e all'autocontrollo.

Per tutti gli alunni il docente può far ricorso a prove di approfondimento anche orali, e/o scritte . Ove l'allievo per l'elevato numero di assenze dalla parte pratica di una unità didattica per esoneri parziali o totale sarà tenuto alla presentazione scritta o orale degli argomenti trattati nonché alla assolvimento degli aspetti organizzativi e dell’arbitraggio.
Per quanto concerne il momento didattico, verranno utilizzati a seconda delle esigenze i metodi globale, analitico e misto. Ovviamente ciascuno di essi sarà prevalentemente usato a seconda che ci si riferisca ad una evoluzione motoria per mappa cognitiva elastica o per mappa cognitiva rigida, ciò non esclude l'utilizzo di entrambi nello stesso tipo di esercitazione. Si cerca di dare sempre una spiegazione tecnica e tattica degli esercizi per rendere gli allievi consapevoli del movimento e per far loro "sentire" la parte di corpo interessata, per abituarli ad ascoltare il proprio corpo anche per prevenire infortuni e per riconoscere i propri compensi ed i propri disequilibri. 
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